
RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE AL BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 

2020 REDATTA AI SENSI DELL’ART. 2429, CO. 2, C.C. 

 

All’assemblea dei soci della società S.E.C.AL. SPA con sede legale in Alghero, Via Sant'Anna 
 
Oggetto: Relazione del collegio sindacale al bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2020 redatta ai 
sensi dell’art. 2429, co. 2, c.c. 
 
La presente relazione è stata approvata collegialmente ed in tempo utile per il suo deposito presso la 
sede della società nei 15 giorni precedenti la data della prima convocazione dell’assemblea di 
approvazione del bilancio oggetto di commento. 
L’organo di amministrazione ha così reso disponibili i seguenti documenti, relativi all’esercizio chiuso 
al 31 dicembre 2020: 
 
- progetto di bilancio, completo di nota integrativa. 
L’impostazione della presente relazione è ispirata alle disposizioni di legge e alla Norma n. 7.1. delle 
“Norme di comportamento del collegio sindacale - Principi di comportamento del collegio sindacale di 

società non quotate”, emanate dal CNDCEC e vigenti dal 30 settembre 2015. 
 
Premessa generale 

 
Il collegio sindacale ha preso atto che l’organo di amministrazione ha tenuto conto dell’obbligo di 
redazione della nota integrativa tramite l’utilizzo della cosiddetta "tassonomia XBRL" necessaria per 
standardizzare tale documento e renderlo disponibile al trattamento digitale: è questo, infatti, un 
adempimento richiesto dal Registro delle Imprese gestito dalle Camere di Commercio in esecuzione 
dell’art. 5, co. 4, del D.P.C.M. n. 304 del 10 dicembre 2008. 
  
Il collegio sindacale ha pertanto verificato che le variazioni apportate alla forma del bilancio e alla nota 
integrativa rispetto a quella adottata per i precedenti esercizi non modificano in alcun modo la sostanza 
del suo contenuto né i raffronti con i valori relativi alla chiusura dell’esercizio precedente. 
Poiché il bilancio della società è redatto nella forma cosiddetta “Abbreviata”, è stato verificato che 
ricorressero i presupposti di legge previsti per l’utilizzo di detta forma; inoltre ci si è accertati che 
l’organo di amministrazione, nel compilare la nota integrativa e preso atto dell’obbligatorietà delle 
tabelle previste dal modello XBRL, abbia utilizzato soltanto quelle che presentavano valori diversi da 
zero. 
 
Conoscenza della società, valutazione dei rischi e rapporto sugli incarichi affidati 

 
Dato atto dell’ormai consolidata conoscenza che il collegio sindacale dichiara di avere in merito alla 
società e per quanto concerne: 
1) la tipologia dell’attività svolta; 
2) la sua struttura organizzativa e contabile; 
tenendo anche conto delle dimensioni e delle problematiche dell’azienda, viene ribadito che la fase di 
“pianificazione” dell’attività di vigilanza - nella quale occorre valutare i rischi intrinseci e le criticità 
rispetto ai due parametri sopra citati - è stata attuata in base  alle informazioni acquisite nel tempo, che 
hanno ottenuto riscontro positivo.    
È stato quindi possibile confermare che: 
- l’attività tipica svolta dalla società non è mutata nel corso dell’esercizio in esame ed è coerente con 
quanto previsto dall’oggetto sociale; 
- l’assetto organizzativo e la dotazione delle strutture informatiche sono rimasti sostanzialmente invariati; 
- le risorse umane sono state rafforzate con l'assunzione, seppur a tempo determinato, del direttore 
generale, l'ulteriore “forza lavoro” non è sostanzialmente mutata; 
- quanto sopra constatato risulta indirettamente confermato dal confronto delle risultanze dei valori 
espressi nel conto economico per gli ultimi 2 esercizi, ovvero quello in esame (2020) e quello precedente 
(2019). È inoltre possibile rilevare come la società abbia operato nel 2020 in termini confrontabili con 



l’esercizio precedente e, di conseguenza, i nostri controlli si sono svolti su tali presupposti avendo 
verificato la sostanziale confrontabilità dei valori e dei risultati con quelli dell'esercizio precedente. 
 
La presente relazione, prevista dall’art. 2429, co. 2, c.c., riassume quindi l’attività concernente la 
seguente informativa: 
-  risultati dell’esercizio sociale; 
- attività svolta nell’adempimento dei doveri previsti dalla norma; 
- osservazioni e le proposte in ordine al bilancio, con particolare riferimento all’eventuale utilizzo da 
parte dell’organo di amministrazione della deroga di cui all’art. 2423, co. 4, c.c.; 
- eventuale ricevimento di denunce da parte dei soci di cui all’art. 2408 c.c. 
 
Si resta in ogni caso a completa disposizione per approfondire ogni ulteriore aspetto in sede di dibattito 
assembleare. 
Le attività svolte dal collegio hanno riguardato, sotto l’aspetto temporale, l’intero esercizio e nel corso 
dell’esercizio stesso sono state regolarmente svolte le riunioni di cui all’art. 2404 c.c. e di tali riunioni 
sono stati redatti appositi verbali debitamente sottoscritti per approvazione unanime. 
 
Attività svolta 

 
Durante le verifiche periodiche, il collegio ha preso conoscenza dell’evoluzione dell’attività svolta dalla 
società, ponendo particolare attenzione alle problematiche di natura contingente e/o straordinaria al fine 
di individuarne l’impatto economico e finanziario sul risultato di esercizio e sulla struttura patrimoniale, 
nonché gli eventuali rischi come anche quelli derivanti da perdite su crediti, monitorati con periodicità 
costante. Si sono anche avuti confronti indiretti con lo studio professionale che assiste la società in tema 
di consulenza ed assistenza contabile e fiscale su temi di natura tecnica e specifica: i riscontri hanno 
fornito esito positivo. 
Il collegio ha quindi periodicamente valutato l’adeguatezza della struttura organizzativa e funzionale 
dell’impresa e delle sue eventuali mutazioni rispetto alle esigenze minime postulate dall’andamento 
della gestione. 
I rapporti con le persone operanti nella citata struttura - amministratori, dipendenti e consulenti esterni 
si sono ispirati alla reciproca collaborazione nel rispetto dei ruoli a ciascuno affidati, avendo chiarito 
quelli del collegio sindacale. 
 
Per tutta la durata dell’esercizio si è potuto riscontrare che: 
- il personale amministrativo interno incaricato della rilevazione dei fatti aziendali non è sostanzialmente 
mutato rispetto all’esercizio precedente; 
- il livello della sua preparazione tecnica resta adeguato rispetto alla tipologia dei fatti aziendali ordinari 
da rilevare e può vantare una sufficiente conoscenza delle problematiche aziendali; 
- i consulenti ed i professionisti esterni incaricati dell’assistenza contabile, fiscale, societaria e giuridica 
e del lavoro non sono mutati e pertanto hanno conoscenza storica dell’attività svolta e delle 
problematiche gestionali, anche straordinarie, che hanno influito sui risultati del bilancio. 
 
Stante la relativa semplicità dell’organigramma direzionale le informazioni richieste dall’art. 2381, co. 
5, c.c., sono state fornite dall’Amministratore Unico con periodicità anche superiore al minimo fissato 
di 6 mesi e ciò sia in occasione delle riunioni programmate, sia in occasione di accessi individuali dei 
membri del collegio sindacale presso la sede della società e anche tramite i contatti e flussi informativi 
e telefonici con lo stesso amministratore unico: da tutto quanto sopra deriva che l’organo amministrativo 
ha, nella sostanza e nella forma, rispettato quanto ad esso imposto dalla citata norma. 
  
In conclusione, per quanto è stato possibile riscontrare durante l’attività svolta nell’esercizio, il collegio 
sindacale può affermare che: 
 
- le decisioni assunte dai soci e dall’organo di amministrazione in merito alle problematiche gestionali 
sono state adeguate alle normative vigenti in materia ed allo statuto sociale; 
- le operazioni poste in essere sono state anch’esse conformi alla legge ed allo statuto sociale e non in 



potenziale contrasto con le delibere assunte dall’assemblea dei soci o tali da compromettere l’integrità 
del patrimonio sociale; 
- per quanto riguarda le decisioni strategiche di lungo periodo esse non hanno tenuto adeguatamente 
conto dell'inadeguatezza dei compensi previsti dall'attuale contratto di servizio al fine di preservare il 
patrimonio sociale. Pertanto, allo scopo di preservare il principio di continuità aziendale è indispensabile 
provvedere quanto prima ad una revisione del contratto di servizio affinché si raggiungano i necessari 
equilibri patrimoniali, finanziari ed economici; 
- in merito all’adeguatezza dell’assetto organizzativo della società si fa presente che la stessa è 
notevolmente migliorata in seguito alla nomina del dirigente, mentre non si pongono specifiche 
osservazioni in merito all’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile, nonché sull’affidabilità 
di quest’ultimo nel rappresentare correttamente i fatti di gestione; 
- nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori fatti significativi tali 
da richiederne la segnalazione nella presente relazione; 
- non si è dovuto intervenire per omissioni dell’organo di amministrazione ai sensi dell’art. 2406 c.c.; 
- non sono state ricevute denunce ai sensi dell’art. 2408 c.c.; 
- non sono state fatte denunce ai sensi dell’art. 2409, co. 7, c.c.; 
- nel corso dell’esercizio il collegio non ha rilasciato pareri previsti dalla legge. 
 
Osservazioni e proposte in ordine al bilancio ed alla sua approvazione 

 
Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020, ricorrendone i requisiti di legge, è stato 
redatto in forma abbreviata dall’organo di amministrazione e risulta costituito dallo stato patrimoniale, 
dal conto economico e dalla nota integrativa, non è stata predisposta la relazione sulla gestione di cui 
all’art. 2428 c.c. in quanto non prevista per la forma di bilancio adottata. 
 
I documenti relativi al bilancio sono stati consegnati al collegio sindacale in tempo utile affinché fossero 
depositati presso la sede della società corredati dalla presente relazione. 
 
La revisione legale è affidata al Dott. Antonello Piga; da incontri col revisore è emerso che lo stesso, 
come avvenuto nell’esercizio precedente, ritiene di non essere in grado di esprimere un giudizio sul 
bilancio a causa di insufficienti elementi provativi. Nello specifico è stata evidenziata la problematica 
dell'esistenza di un importo considerevole di crediti per imposte anticipate per le quali, non essendo 
stato ancora adottato il previsto piano industriale e firmato il nuovo contratto di servizio, non 
emergerebbero sufficienti certezze di ottenere negli esercizi futuri risultati economici tali da garantirne 
il loro assorbimento. 
 
Il Collegio Sindacale ritiene che il bilancio in oggetto pur presentando una perdita consistente, la stessa 
non è in contrasto con il principio di continuità aziendale, in quanto trattandosi di una società partecipata 
con socio unico il comune, l'attività della stessa è comunque garantita da interventi finanziari da parte 
dell'ente, seppur non tempestivi a causa delle problematiche legate alla sua burocrazia. A conferma di 
ciò' il socio ha sovente ribadito la volontà di mantenere in essere il servizio prestato dalla società SECAL 
Spa, considerandolo essenziale per la cittadinanza. Ne è un'ulteriore dimostrazione il fatto che, alla data 
odierna, l'attività della società è stata regolarmente svolta, non escludendo, come già ribadito, che siano 
necessari nell'immediato futuro interventi strutturali da parte del comune. Infine, la Giunta Comunale 
nelle delibere n. 92 – 93 e 94/2022 ha deliberato la ripatrimonializzazione della società e la sua 
trasformazione in SRL e stipula del nuovo contratto di servizio. 
 
È quindi stato esaminato il progetto di bilancio, in merito al quale vengono fornite ancora le seguenti 
ulteriori informazioni: 
 
- i criteri di valutazione delle poste dell’attivo e del passivo soggette a tale necessità inderogabile sono 
stati controllati e non sono risultati sostanzialmente diversi da quelli adottati negli esercizi precedenti, 
conformi al disposto dell’art. 2426 c.c.; 
- è stata posta attenzione all’impostazione data al progetto di bilancio, sulla sua generale conformità alla 
legge per quello che riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non si hanno osservazioni 



che debbano essere evidenziate nella presente relazione; 
- è stata verificata che in base alla norma di legge non sussiste l'obbligo di predisporre la relazione sulla 
gestione da parte del CDA; 
- l’organo di amministrazione, nella redazione del bilancio, non ha derogato alle norme di legge ai sensi 
dell’art. 2423, co. 4, c.c.; 
- è stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui si è avuta conoscenza a 
seguito dell’assolvimento dei doveri tipici del collegio sindacale ed a tale riguardo non vengono 
evidenziate ulteriori osservazioni; 
- ai sensi dell’art. 2426, n. 6, c.c. il collegio sindacale ha preso atto che non esiste alcun valore di 
avviamento iscritto nell’attivo dello stato patrimoniale; 
- è stata verificata la correttezza delle informazioni contenute nella nota integrativa per quanto attiene 
l’assenza di posizioni finanziarie e monetarie attive e passive sorte originariamente in valute diverse 
dall’euro; 
- non emergono in bilancio conti d'ordine e garanzie rilasciate, in quanto la contabilità non presenta 
poste da gestire con tale sistema; 
- il Collegio lamenta ritardi relativi ai tempi di approvazione del bilancio, i quali non sono conformi a 
quanto previsto del C.C., tuttavia, considerata la necessità di adottare provvedimenti strutturali che 
necessitano di delibere comunali, il Collegio comprende la dilatazione della tempistica anche alla luce 
della complessità dei meccanismi amministrativi; 
 
Risultato dell’esercizio sociale 

 
Il risultato netto accertato dall’organo di amministrazione relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 
2020, come evidente dalla lettura del bilancio, risulta essere negativo per euro 112.682,00. 
 
Conclusioni 

 
Sulla base di quanto sopra esposto e per quanto è stato portato a conoscenza del collegio sindacale e per 
quanto emerso dai controlli periodici svolti, si ritiene all’unanimità che non sussistano ragioni ostative 
all’approvazione da parte Vostra del progetto di bilancio per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020, così 
come è stato redatto e Vi è stato proposto dall’organo di amministrazione. 
 
Alghero, 08/03/2022 
 
Il Collegio Sindacale       
 
dott. Stefano Mario Vincenzo Canu (Presidente) 
 
dott. Alessandro Angotzi (Sindaco effettivo) 
 
dott.ssa Lorella Cosseddu (Sindaco effettivo) 
 

 


